
«IldirittodiunoStatoall'autodi-
fesa non puó giustificare l'uso
sproporzionato e indiscrimina-
to della forza». Anche il Parla-
mento europeo, con un voto
peralzata dimano econ un'evi-
dente, larghissima maggioran-
za,hacensuratosenzagiridipa-
role le recenti azioni militari di
IsraelenellaStrisciadiGaza.Do-
po la presa di posizione dei mi-
nistri degli Esteri, lunedí scorso
a Bruxelles, il documento ap-
provato a Strasburgo si distin-
gueperun linguaggio moltodi-
retto nei confronti del governo
Olmert. Al quale sono dedicate
molte parti sebbene non man-
chinorilieviedenuncesuicom-
portamenti delle «milizie pale-
stinesi». É un fatto che la risolu-
zioneabbiaespresso la«profon-
daindignazione»delParlamen-
to per le iniziative militari israe-
liane a Beit Hanun e Gaza. For-
se, in questi termini, non era
mai accaduto. Un giudizio net-
to, accompagnato dalla richie-
staaigoverniUedi inviaredegli
osservatori militari internazio-
naliaGazaedall'invitoadIsrae-
le di «cessare immediatamente

qualsiasi azione militare». Gli
ultimi, recenti attacchi essendo
stati condotti «alla cieca» e «vo-
lontariamente diretti contro
dei civili».
L'invito a dispiegare una forza
multinazionale a Gaza e in Ci-
sgiordania ha trovato forza e ra-
gion d'essere nella positiva vi-
cenda della missione in Libano
che viene citata espressamente
come un «esempio da prendere
a modello» al fine di «protegge-
re la popolazione civile di en-
trambe le parti». Il Parlamento
ha incoraggiato il Consiglio dei
ministri a lanciare un'iniziativa
in questo senso. Ma per quanto
riguarda gli israeliani, la risolu-
zione del Parlamento è andata
ancora più a fondo. Infatti, ha
chiesto all'attuale presidenza di
turno finlandese di convocare
«con urgenza» una riunione
del Consiglio di Associazione
Ue-Israele in modo da esprime-
re, proprio in quella sede e con
un carattere di ufficialità com-
pleta, la «posizione dell'Ue ri-
spetto alle operazioni militari a
Gaza». In parallelo, perchè non
vi fosse alcuna possibilità di
equivoco, ilParlamentohainvi-
tato il Consiglio, nel quadro
dell'Accordodi Associazione tra
Ue e Autorità Palestinese, a ri-
volgersi ai nuovi dirigenti del
governopalestineseperdiscute-
re insieme il delicato e grave
problema della violenza e della
sicurezza. Peraltro, il Parlamen-
to ha approvato anche un
emendamento orale alle risolu-
zione, illustrato in aula da Pa-
squalinaNapoletano,vicepresi-
dentedelGruppo delPse, in cui
si condanna anche il recente
lanciodirazziQassamsulvillag-
gio israeliano di Sderot.
La risoluzione individua anche
un punto politico importante.
nel rivolgersi agli Stati Uniti, il
Parlamentohachiesto unrilan-
cio del ruolo del famoso Quar-
tetto e, specificatamente, un
riassetto del ruolo americano
nel conflitto israelo-palestinese
con l'obiettivo di adoperarsi per
la fine di ogni violenza e per av-
viare un «nuovo e genuino dia-
logo tra le parti». Insomma, è
consideratourgente il ripristino
dei negoziati e la piena applica-
zione della Roadmap. Il Parla-
mentohariaffermatolanecessi-
tà di arrivare ad un accordo di
pace che si basi sull'esistenza di
«due Stati democratici e sovra-
ni» che vivano in modo pacifi-
co l'uno accanto all'altro. Il do-
cumentonon ha mancato di ri-
cordare la situazione umanita-
riaesistenteneiTerritorieha in-
vitato il Consiglioe la Commis-
sioneeuropeaagarantiregliaiu-
tiallapopolazionecivilepalesti-
nese, la fine del blocco econo-
mico di Gaza da parte di Israele
e l'immediato rilascio dei mini-
stri e parlamentari palestinesi,
daun lato, e del soldato israelia-
no ancora sotto sequestro.

«SPAGNA, FRANCIA E ITALIA hanno la re-

sponsabilità, potrei dire il dovere (di occupar-

si del Medio Oriente), come Paesi dell’Euro-

pa mediterranea e come Paesi che hanno un

compromesso attivo

in Libano». Cosi il pre-

mier spagnolo José

Luis Rodriguez Za-

patero annuncia da Girona (Cata-
logna) l'iniziativa congiunta per il
MedioOrientecon Franciae Italia.
L’occasione è data dal vertice ispa-
no-francese. Un’occasione solen-
ne per una impegnativa sfida di-
plomatica. «Chirac, con l’accordo
di Prodi, con cui abbiamo parlato
stamattina (ieri, ndr.) e il governo
spagnolo, vogliono portare avanti
una iniziativa comune rispetto al
Medio Oriente», spiega Zapatero
in una conferenza stampa con il
presidente francese. L’iniziativa
comprende, puntualizza il pre-
mier spagnolo, «la richiesta di un
immediato stop ad ogni violenza
in Palestina e in Israele, la forma-
zionediungovernodiunitànazio-
nale inPalestina, loscambiodipri-
gionieri, incluso il soldato israelia-
no sequestrato a Gaza e le diverse
decine di ministri e deputati pale-
stinesi». «Questi passi - aggiunge -
dovrebbero aprire un orizzonte
cherendapossibileildialogopoliti-
co israelo-palestinese ed un incon-
tro tra il primo ministro Ehud Ol-
mert e il presidente Abu Mazen. E,
comepassodefinitivodiquestaini-
ziativa, ci potrebbe essere una mis-
sionediosservazioneinternaziona-
le a Gaza per consolidare il cessa-
te-il-fuoco».Amediotermine,pro-
segue Zapatero, «sarà necessario
convocare una conferenza di pace
per ilMedioOrienteconlaparteci-
pazione di tutte le parti». Quella
ispano-franco-italiana è un’inizia-
tivaaperta, cheintendecoinvolge-
realtripartnereuropei,acomincia-
re da Germania e Gran Bretagna.
Da Palazzo Chigi, Romano Prodi
confermal’iniziativacomune.Nel-
latelefonataconilpresidente fran-
ceseeconilpremierspagnolodi ie-
ri mattina - riferisce il presidente
del Consiglio in una conferenza
stampa congiunta con il premier
neozelandeseClark-sièsottolinea-
talanecessitàdidare ilvia«operati-
vamente» ad una «azione più va-
sta» in Medio Oriente, «prenden-
do spunto dalla nostra presenza in

Libano, inmododatrovaredaessa
unaforzainizialeperpoteresercita-
re un’azione di pacificazione».
«Stiamolavorandosuidettagliope-
rativi -aggiungeProdi-esulconte-
nuto delle azioni da compiere. È
una serie di processi di azione - ri-
marca - che sonosoprattutto rivol-
ti ad ottenere dei risultati operativi
econcreti inunmomentoincui la
sofferenzaeletensionisonoarriva-
tead unlivello intollerabile».Tutti
e tre i leaders hanno condiviso
una forte preoccupazione per l’at-
tuale spiralediviolenza nei territo-
ri occupati, in particolare a Gaza, e
perladrammaticasituazioneuma-
nitaria della popolazione civile pa-
lestinese. In totale sintoniaconZa-
patero, il premier italiano si dice
convinto che i Paesi europei pre-
senti nella Regione «abbiano l’ob-
bligo di ricercare delle soluzioni

per uscire da questa situazione e
per preparare il processo di pace».
Sul senso dell’iniziativa interviene
in serata Massimo D’Alema. «Ab-
biamoapprezzato» l’iniziativa lan-
ciatadaChiraceZapatero,diceil ti-
tolaredellaFarnesina,chedeve im-
pegnare tutta l’Ue, anche allo sco-
po di «creare le condizioni per an-
dare al Consiglio di Sicurezza del-
l’Onu» e approvare una risoluzio-
ne «in grado di stabilire un cessa-
te-il-fuoco e di rimettere in movi-
mento il processo di dialogo e di
negoziato tra le parti». Il ministro
degli Esteri torna a insistere sul fat-
tore-tempo. «Non si può rimanere
inerti - sottolinea D’Alema - di
fronte a una spirale di violenza,
che ha conosciuto nuovi attacchi
conimissiliQassam, l’uccisionedi
una donna israeliana, il ferimento
di altri cittadini israeliani a Sderot
e le conseguenti reazioni militari
israeliane». Per quanto riguarda il
possibileinviodiunaforza interna-
zionaleaGaza,sulmodellodiquel-
ladispiegata in Libano, il capo del-
la diplomazia italiana spiega che
«è esattamente quella risoluzione
del Consiglio di Sicurezza del-
l’Onuche potrebbeaprire talepos-
sibilità». «Non si possono manda-
re i soldati in giro per il mondo -

conclude D’Alema -. Bisogna ri-
mettere in moto il meccanismo
della diplomazia anche per arriva-
readunapresenzadinumerosi os-
servatori internazionali a tutela di
unatreguachedeveperòesseresta-
bilitadaunarisoluzionedelConsi-
glio di Sicurezza». Di segno oppo-
sto le reazioni che giungono da
Israele e dalla Palestina. «Accoglia-
mo con favore l’idea di organizza-
re una conferenza internazionale
di pace sul Medio Oriente, anche
perchè la Road Map pone le pre-
messepertaleconferenza»,dichia-

ra ilportavocedell’Anp, NabilAbu
Rudeina. Ma Gerusalemme non è
di questo avviso. «Zapatero parla
di una cessazione delle violenze.
Bella idea. È esattamente come di-
re che per fermare la guerra, biso-
gnafarelapace.Unabanalitàdadi-
scorsoalcaffé», tagliacortounalto
responsabile del ministero degli
Esteri israeliano.«Vogliamodavve-
ro vedere se (Zapatero, ndr.) - ag-
giunge - riuscirà a convincere i pa-
lestinesi a interrompere i lanci di
razzicontroIsraele...Si restascorag-
giati da tanta ingenuità».

■ di Umberto De Giovannangeli

LA SIGNORA Edna Kuber-

sky di Herzliya (Tel Aviv)

non poteva sapere che il

suo nome sarebbe divenu-

to celebre tra gli «ingabbia-

ti» di Gaza e i disperati di

Beit Hanun. Famosa per un an-
nunciofunebre.Ungestodisoli-
darietà toccante. La signora Ku-
bersky ha inteso ricordare i 19
palestinesi (tra i quali otto bam-
bini e cinque donne) uccisi una
settimana fa a Beit Hanun. E lo
ha fatto attraverso un annuncio
funebre a pagamento (l’equiva-
lente di 450 euro) sul quotidia-
noHaaretz. «Alla famigliaAtam-
neh di Beit Hanun: ha scritto
giorni fa la signora Kubersky -
chino il capo con immensa ver-
gogna e con profondo dolore di
fronte al vostro pesante disa-

stro». «Il pubblico israeliano ra-
zionale è invitato ad esprimere
le proprie condoglianze», scrive
ancora, polemicamente, la si-
gnoraKubersky.Anchel’altro ie-
ri e ieri lo stesso annuncio è ri-
comparso,suHaaretz,condiver-
se firme. Quello di ieri è firmato
da Naomi Klein, Rehovot. Que-
sti annunci funebri sono stati
notati a Gaza e hanno destato
emozione.
Come emozione ha destato un
altro gesto toccante, compiuto
daunpadrechedaquasicinque

mesi vive in angosciosa attesa
del ritorno a casa del figlio, Ghi-
lad, rapito il25giugnoscorsoda
un commando palestinese di
Gaza. Noam Shalit, padre di
Ghilad, ha fatto ieri visita in un
ospedale di Tel Aviv alle fami-
glie dei palestinesi vittime del
fuoco di artiglieria israeliano a
Beit Hanun. Rispondendo a
giornalisti israeliani Noam ha
spiegato di aver voluto «espri-
mere lamiasolidarietàalle fami-
glie di Beit Hanun, che hanno
persoventidei lorocariehanno
avuto un gran numero di feriti
che sono ora ricoverati in que-
stoospedale». «Hoincontrato le
famiglie - aggiunge commosso -
e ho visto che gli abitanti di Beit
Hanunsonopersonechevoglio-
no la pace, sono estranee al ter-
rorismo e vogliono solo mante-
nere le loro famiglie».Levittime
palestinesi del bombardamento
israeliano, osserva ancora No-
am Shalit, sono come le fami-
glie israeliane che hanno perso i

loro cari per mano palestinese.
«Siamo tutti vittime della stessa
follia,delle stesseguerresenzafi-
ne e di una violenza illogica».
Membri della famiglia Atam-
neh, che è stata quella più dura-
mente colpita dal bombarda-
mentosuBeitHanun-cheIsrae-
le afferma essere conseguenza
di un «errore tecnico» - hanno
dettodiessere rimastiprofonda-
mentetoccatidallavisitadelpa-
dre israeliano. Rasan Galil, il cui
fratello Basem ferito nel bom-
bardamento è morto lo scorso
venerdì in ospedale, ha detto:
«Voglio ringraziare il padre di

Ghilad per averci fatto visita. Ci
spezza il cuore ancora di più sa-
pere che anche quest’uomo ha
il cuore spezzato». «Io spero -
continua - chesuo figlio sia libe-
rato e dico a entrambi i governi:
basta, fermatevi». Usama Atam-
neh, che ha perso 18 membri
della sua famiglia a Beit Hanun,
aggiunge: «Ringrazio di cuore il
padre di Ghilad per la visita e
pregochesuofigliopossapresto
ritornare a casa sano e salvo e
che ciò ponga fine alla tragedia
che abbiamo subito». Circa le
prospettivediunaprossimalibe-
razione del figlio, Noam Shalit
ha accusato il governo «di non
fare abbastanza. È evidente che
sia il nostro governo che quello
palestinese possono fare di
più».
Edna Kubersy. Usama Atam-
neh. Noam Shalit. I loro gesti
valgono molto più di tanti pro-
clami politici. Perchè danno
contodiunasperanzaveradipa-
ce. Che parte dal cuore.

PIANETA

Su Haaretz necrologi israeliani per i morti di Beit Hanun
«Chino il capo con profonda vergogna». Il padre di Shalit visita le famiglie delle vittime

«Gli israeliani razionali
sono invitati ad
esprimere le proprie
condoglianze», si legge
nell’annuncio funebre

In un emendamento
condannato anche
il lancio di razzi
Qassam da parte delle
milizie palestinesi

Roma-Parigi-Madrid
Piano a tre per salvare

il Medio Oriente
Prodi: «Sofferenze inaccettabili, occorrono

iniziative concrete». Israele frena

Europarlamento:
indignati per Gaza
Censura a Israele per le vittime civili
e le azioni militari a Beit Hanun

Noam Shalit: «Gli
abitanti di Beit Hanun
sono estranei al
terrorismo, vogliono
la pace come noi»

Il presidente Chirac con Zapatero Foto di Gustau Nacarino/Reuters

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Sergio Sergi inviato a Strasburgo
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